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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 7 

L'onorevole Bixio ha facoltà di parlare contro la 
chiusura. 

BIXIO. Parlo contro la chiusura per una ragione 
semplicissima e facilissima a spiegarsi, ed è perchè 
credo che non si sia detta tutta la verità. Io ritengo 
che la situazione è assai più grave, e vado fino al 
punto di dire che quelli che hanno parlato, sanno che 
è assai più grave... 

FARINI. Domando la parola per un fatto personale. 
BIXIO. Io, come deputato, credo mio debito di dire 

quello che so, e domando il permesso alla Camera di 
lasciarmi spiegare. 

Voci. Parli! parli! 
FARINI. Ho chiesto di parlare per un fatto perso-

nale. 
PRESIDENTE. Metterò dunque a' voti la chiusura. 

Però prevengo la Camera che il ministro dell'interno 
ha chiesto la parola, e così avrà facoltà di parlare an-
che nel caso che la discussione sia chiusa, 

CRISPI. Domando la parola per una mozione d'or-
dine. 

FARM. Ho domandato la parola per un fatto perso-
nale. 

PRESIDENTE. Per un fatto personale? Ma ella non è 
stato nominato. Il deputato Bixio ha parlato in ge-
nere dei deputati che hanno preso la parola, non ha 
alluso a lei personalmente. 

FARIM. Domando che mi si lasci spiegare il fatto 
personale. Questo è prescritto dal regolamento. 

PRESIDENTE. Interpellerò la Camera. Essa vedrà se 
il deputato Farini abbia il diritto di parlare per un 
fatto personale, mentre nessuno lo ha nominato, nè 
ha accennato alla sua persona. 

Ora però la parola spetta al deputato Crispi per 
una mozione d'ordine. 

CRISPI. Quando io dissi alla Camera che intendeva 
di ascoltare, prima che io parlassi, qualche altro ora-
tore che avesse ragionato nel senso dell'onorevole 
Finzi, non rinunciai certo alla parola. 

Ora, malgrado le buone intenzioni dell'onorevole 
Donati, essendosi alzato l'onorevole deputato Bixio, 
che intende discorrere anch'egli sull'argomento, credo 
che non sia conveniente il non lasciare che gli oratori 
che erano iscritti prima che venisse chiesta la chiusura, 
espongano le loro idee. Pertanto credo essere neces-
sario che la discussione continui, tanto più dopo che 
l'onorevole presidente ha detto che il ministro dell'in-
terno ha chiesto di parlare sur una questione di tanta 
importanza ; non è regolare che il ministrò parli, senza 
che gli si possa rispondere, e resti così da una do-
manda di chiusura schiacciato il diritto che hanno i 
deputati di replicare al ministro. 

La mia mozione d'ordine quindi è nell'interesse di 
tutta la Camera e del Ministero stesso. 

Laddove poi la Camera credesse il contrario, io fo 
riflettere che non sarebbe cosa utile per la sicurezza 

pubblica, ed anche nell'interesse del Governo, perchè 
l'autorità che la Camera deve dare al Governo, e qui 
mi rivolgo alla Maggioranza che lo sostiene, l'autorità 
che si deve dare al Governo non permette che la di-
scussione venga così troncata. 

PRESIDENTE. Ella ha anche parlato contro la chiu-
sura ; ma io non posso a meno che porla ai voti, salvo-
che, chi ha chiesto che s'interroghi la Camera se voglia 
ammetterla, ritiri la sua domanda. 

Una voce a destra. È ritirata. 
PRESIDENTE. La domanda essendo ritirata, non oc-

corre più di consultare la Camera sulla chiusura. 
Ora darò la parola all'onorevole Farini per un fatto 

personale. Lo prego di dichiarare avanti in che con-
siste. 

FARINI. L'onorevole Bixio per opporsi alla chiusura 
della discussione ha asserito che le condizioni della Ro-
magna sono più gravi di quello che non sia stato detto, 
e che lo sanno coloro stessi che ieri hanno parlato. 

BIXIO. E lo ripeto. 
FARINI. Ebbene, io dirò all'onorevole Bixio che 

credo, sebbene la mia parola non sia così autorevole 
come la sua... 

PRESIDENTE. {Interrompendo) Onorevole Farini, mi 
permetta di osservarle che un fatto personale io non 
lo ravviso... 

Voci. È stato uno degli oratori... 
PRESIDENTE. Perchè si è affermato da un oratore 

che non si è esposta tutta la gravità della situazione 
di una provincia, si può egli dire che ciò costituisca 
un fatto personale per lei ? La Camera può decidere 
come vuole... 

FARINI. Scusi, signor presidente... 
PRESIDENTE,., può giudicare che un fatto sia perso-

nale, benché il presidente sia di contrario avviso. Ma 
io intendo e debbo mantenere l'osservanza del rego-
lamento. E tanto più in materia d'interpellanze non 
debbo così agevolmente lasciare che sorgano fatti per-
sonali, quando la mia convinzione sia che questi non 
esistono. 

FARINf. Signor presidente, non v'è fatto personale 
quando si possono travisare le opinioni espresse da 
un oratore ? Quando si dice che quell'oratore non ha 
esposta tutta la verità ? Mi pare che il fatto personale 
vi sia. 

PRESIDENTE. L'onorevole Bixio non asserì che ella 
non abbia detto la verità. 

FARINI. Soggiunse che non si è detta tutta la verità. 
Me ne rimetto al giudizio della Camera. 

PRESIDENTE. Mi scusi, io non vedo la ragione per 
cui ella voglia condensare in sè l'allusione generica 
fatta dal deputato Bixio. 

FARINI. Perdoni, signor presidente... 
PRESIDENTE. Ma mi scusi, ella non vuol lasciare 

esporre al presidente la sua opinione. 
FARINI. Ella non vuol lasciarla esporre a me. 


